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Abbonimenti — Anno L. 3 — Semestre L. 2 
Trimestre L. 1 Estero U. P. L. 6. 

Inseriloni — In quarta pagina Gent. 25 per 
linea o spazio corr pondente — In terza 
pagina, dopo la firma del Oerente, Ceni 50
— Nel corpo dei Giornale L. 1 _  Ringra­
ziamenti necrologici L. 10 - Necrologie L. I 
la linea.

Oli abbonamenti e le inserzioni si ricévono 
esclusivamente alla Tipografia del Giornale. 

PAGAMENTI ANTICIPATI.
Si accettano corrispondenze purché firmate — 
• I manoscritti restano proprietà del Giornale.
— Le lettere non affrancate si respingono.

Ogni nomerò Cant. 5 —  A rretrato IO .

Gazzetta d’Acqui
GIORNALE SETTIMANALE

O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
PARTENZE : p. Alessandria 6 - 7,54 - 12 - 15,48 -18  • 19,46 — Savona 4,20 - 8 - 12,53 - 17,42 - 20,40 — Asti 5,25 - 8,10 - 11,35 - 16,10 - 20,15 — Clenova - 5,30 - 8,5 • 11,50- 15,52 - 20,35 — Ovaia 21,50 
ARRIVI: da Alessandria 7,54- 12,45 - 15,12- 17,37 - 20,26 - 22,48 — Savana 7,43- 11,30- 15,37 ■ 19,39 — Asti!,49• 11,23 -15,42 - 20,1 - 21,45 — Genova 7,45-11,15-15,40-19,35 - 22,45— Ovaia 5,18

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 3 alle 18 per l’accettazione e consegna 
pacchi postali - Per I Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 3 alle 12.

„ L’UFFICIO TELEGRAFICO e TELEFONICO dalle 8 alle 24___ L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 17 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
IL CREDITO PROVINCIALE dalle ore 9,30 alle 12 e dalle 14 alle 16 —  L’AGENZIA DELLE TASSE dalle ore 8 alle 12 e dalle 14 alle 17, giorni feriali e dalle 8 alle 12. giorni festivi.

L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12, giorni festivi.

L’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.
CONSORZIO AORARIO COOPERATIVO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali.

GLI UFFICI COMUNALI dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 17,30 giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

IL M i DII H I
E ’ veramente meraviglioso lo spet­

tacolo che offrono le popolazioni 
delle città italiane dove sbarcano i 
profughi della Turchia. I giornali 
delle provincie descrivono le mani­
festazioni cordiali, spesso entusia­
stiche, cui ha dato luogo l’arrivo 
dei nostri connazionali a qualunque 
classe sociale essi appartengano: di- 
guisachè dovremmo ringraziare il 
Governo turco della misura presa, 
per quanto essa non cessi di essere 
odiosa per sé: tanto più odiosa in 
quanto non necessaria.

Molti dei rimpatriati, colpiti così 
all’improvviso da un dissesto econo­
mico facile a comprendersi, special- 
mente nella classe dei lavoratori che 
si erano da tempo sistemati con le 
loro famiglie nell’impero ottomano, 
sono stati ridotti alla miseria, avendo 
dovuto realizzare alla peggio quel 
po’ che possedevano ed essendo 
stati spogliati per giunta dei loro 
piccoli risparmi dalle ladresche ves­
sazioni compiute all’ultima ora dagli 
agenti fiscali turchi, i quali hanno 
carpito il pagamento di certe tasse 
per tutto l’anno in corso, quasiché 
i nostri connazionali avessero ab­
bandonato volontariamente la loro 
residenza.

A questa categoria di rimpatriati 
ha provveduto intanto la sollecitu­
dine del Governo, che ha trovato 
negli Enti e nei Comitati locali un 
ammirevole concorso e uno slancio 
veramente eccezionale per procurare 
a queste famiglie derelitte onesto 
sostentamento.

Ed a quésto proposito si è rilevato 
un fenomeno econòmico, che può 
far impressione a chi da qualche 
tempo non abbia avvertita la pe­
nuria di mano d’opera in Italia.

In parecchi luoghi, specialmente 
nella Sicilia, in Sardegna, in alcune 
contrade meridionali e dell’Italia 
Centrale, le quali danno appunto 
il maggior contingente all’emigra­
zione, la ricerca degli espulsi per 
lavori agricoli e industriali è stata 
immediata e molte famiglie vennero, 
si può dire, collocate quasi imme­
diatamente.

Ora questo fatto dimostra come 
non sia vero che l’Italia non sia in 
grado di dar lavoro per lo meno ad 
una buona parte dei suoi emigranti.

E’ da qualche anno che nelle 
campagne ed in parecchi centri in­

dustriali si lamenta la deficenza 
della mano d’opera e questa defi­
cenza si è specialmente palesata in 
questo momento in cui abbiamo sotto 
le armi una classe di più.

La Turchia non ci ha certamente 
fatto un regalo coll'espulsione di 
tutti i nostri connazionali, ma tranne 
quelli portati seco dall’America Me­
ridionale da subappaltatori o cotti­
misti italiani, che erano stati pre­
feriti colà dalle stesse Compagnie 
attualmente assuntrici di costruzioni 
ferroviarie in Turchia, per tutti gli 
altri e sovratutto per quelli nati da 
famiglie le quali risiedevano da molti 
anni in Turchia, tantoché avevano 
quasi perduto l’idioma italico, l ’e­
spulsione è stata moralmente un be­
neficio.

Del resto, a parte l’alto fine po­
litico che si imponeva e i ri­
sultati che si spera di ottenere anche 
nel campo economico, questa guerra 
possiamo dire che ha recato alla 
patria italiana tali benefici d’ordine 
morale, quali nesssuno si attendeva.

Non per insuperbirci, ma siamo 
migliori di quello che credevamo 
noi stessi.

DELIA MIETITURA E DELIA TREBBIATURA
del FRUMENTO

Qual’è l’epoca m igliore per procedere 
a lla  m ietitu ra?

Ecco la dom anda p iù  connine che si fa 
l’agricoltoro  circa  la  racco lta  del frumento, 
dom anda molto sem plice a cui però non 
è sem pre troppo  facile il dare una ri­
sposta  asso lu ta^

Non sono pochi ce rtam en te  coloro i quali 
tendono a ta g lia re  p iu ttosto  ta rd i, a fru ­
m ento com pletam ente m aturo . Costoro asse­
riscono che so si m iete  p resto  i chicchi 
non finiscono di n u trirs i e quindi riescono 
meno pesan ti, d en u triti , e dicono sem pre 
loro, prendono un asp e tto  rugoso, darà 
dalla superficie che si raggrinza.

Di tu tto  questo  l'ag rico lto re  non deve 
p e r nu lla  im pensierirs i, e deve quindi mie­
te re  qualche giorno p rim a che il frum ento 
s ia  com pletam ente essiccato .

A sostegno di questo  b as ta  ricordare che 
il frum ento com incia a  seccare  dalle ra ­
dici e mano m ano secoa lo stelo  e poi in 
ultim o la sp iga, p e r cui anche nei covoni 
seg u ita  e s i com pie la m aturazione del 
sem e. Se invece si la sc ia  in piedi Becca 
troppo rap idam en te  e poi si 6 co s tre tti 
a tag lia re  in f re tta  con tu tti  gli inconve­
nienti, fra  cui il p rinc ipa le  quello della 
cadu ta  dei sem i dalle sp ighe. Si ten g a  di 
ocohio il Cotogna Veneta o Padovano che 
pure avendo m olti p reg i, di e sse re  pro­
duttivo, di re s is te re  d isc re tam en te  a lla  ru g ­
gine o m anna, ecc., h a  il d ifetto  o ltreché 
di a lle tta rs i facilm ente, anche di sg ra n are .

Se questo  grano si tag lia  com pletam ente 
m aturo  si verificano senza dubbio delle 
notevoli perd ite  di semi.

Quali sono i vantaggi di u n a  m ie titu ra  
an ticipata?

1. Si libera  p resto  il terreno;
2. La m ietu ra  procede per g rad i e 

non re s ta  p recip ita ta .
3. Si a ttenuano  i danni della rugg ine 

o m anna, la  quale si sv iluppa fortem ente 
in questi u ltim i giorni.

4. Si dim inuiscono le p robab ilità  dei 
danni che potrebbero a rrec a re  la grand ine 
e i tem porali.

5. I g ran i riescono più pesan ti, più 
belli e p iù  grossi.

Non si deve porò esag era re  n e ll’an tic i­
pazione, bastano  4 o 5 giorni; il m om ento 
più indicato è quello quando la pag lia  ha 
quasi perduto il suo colore verde e il 
grano si lascia  in taccare  da ll’ungh ia  e 
conservare il segno come un pezzo di cera.

Si faceia la prova non solo ai la ti del 
campo ma anche nel mezzo del cam po 
stesso.

La m ietitu ra  molto p re c ip ita ta  p o rta  a 
perd ite  non lievi e questo  fa tto  non do­
vrebbe succedere in aziende condotte r a ­
zionalm ente.

Ci si ovvia facilm ente sem inando d iverse 
v a rie tà  di frum ento che m atu rino  in epoche 
diverse. Cosi si sapp ia  che m atu rano  le 
nostre  comuni varie tà  di g rano  in questo  
ordine:

1. Cologna Veneta o Padovano.
2. Rosso gentile Toscano.
3. Rieti.
4. Gros-bleu.

P er la  leg a tu ra  dei covoni si trovano in 
commercio del legacci fa tti con cord icella 
di Sparto  i quali non costano molto e sono 
economici perchè servono per d iversi anni, 
avendo cu ra  di separarli quando si p ro ­
cede alla trebb ia tu ra . (R ivolgersi al Con­
sorzio Agrario).

Succede frequentem ente , specie nelle 
anna te  in cui il terreno  è um ido, che le 
spiche dei covoni che servono di base alle 
biche che si costruiscono sul cam po ,.anne­
riscono. Detto annerim ento  è prodo tto  da  
speciali muffe, le quali si sv iluppano  per 
effetto dell'um id ità  del suolo. Il g rano  
nell'in terno  delle glum e soffre e si g u as ta , 
una  p arte  del prodotto  re s ta  deprezzato . 
Ad ev itare  questo  inconveniente si m etta  
in p ra tica  un sis tem a m olto sem plice, il 
quale non richiede se non che un poco di 
buona volontà.

, Si dispongono sul te rren o  3 covoni in 
modo da form are un triango lo , facendo 
appoggiare le sp ighe dell'uno  su lla  paglia 
dell’a ltro . Se si p en sa  un poco nessuna  
sp iga  re s ta  in con ta tto  del suolo. Sopra 
a  questi 3 covoni si d ispongano  gli a ltri 
di q u a ttro  in q u a ttro  com e a l solito , te ­
nendo l'u ltim o , sem p re  il p iù  grosso e 
p esan te , p e r  cappello. La bica va costru ita  
nella p a r te  p iù  a lta  del campo, ove l'acqua 
non si possa  form are, e se anche soprag- 
g iungesse u n a  pioggia, con questo  sem ­
plice s is tem a il nostro  grano  re s ta  sano 
e  salvo.

(Continua) Dott. G. P icohio.

R. GINNASIO

R i s u l t a t i  d e l lo  s c r u t i n i o  f in a le
Promossi senza esami:
Classe I. —  Barbero Armando -  Bietola 

G. B. - Cagoardi Ercole - Ivaldi Letizia - 
Miroglio Domenica - Rossi Epifania - Se­
verino Livia.

Classe II. —  Garrone Riccardo - V itta 
Bianca.

Classe I I I  —  Alberti Giovanni - F e rre ri 
Cinzia - Segre Ada- - Zanetti M aria.

Classe IV. —  Ivaldi Francesco - M archi 
G iannina - R apetti Roberto - Zimini Enrico.

E s a m i  d i  L i c e n z a  
1. luglio, ore 8, com ponim ento italiano.
2 i • vers. dal latino in ita liano
3 • • • da ll'ita liano  al latino
4 i > i dal greco
5 » » » da ll'ita l. in francese
6 • ore 9, prove orali (pubbliche). 
B i b l i o t e c a  C i r c o l a n t e  • C h i a b r e r a  •

Nel giorno 22 corr. gli alunni del Gin­
nasio riun iti in assem blea hanno diècusso 
e approvato  il resoconto finanziario p e r 
l’anno 1911-12. Ne risu ltò  un aum ento  
dall'anno  p recedente di cen tonovanta vo­
lumi con un attivo  di L. 50,45 che ai sono 
poste a lla  cassa di risparm io  per il periodo 
delle vacanze.

La relazione partico la reg g ia ta  e docu­
m en ta ta , col visto  dei rev isori dei conti, 
re s te rà  affissa nell’a trio  del g innasio  p e r 
tu tto  il m ese di luglio.

L 'assem blea prim a di sciog liersi, com­
piacendosi col Consiglio d ’Arnm inistrazione 
per i r isu lta ti o tten u ti, decretò  pubblici 
ring raziam en ti ai gentili donatori: Nobil- 
donna C onfissa  P ierina Mazza Ved. Chia­
b re ra , s ig .ra  C arm ela DeBenedetti Achino, 
s ig .ra  R osalia Morbelli F arin e tti, avv. Raf­
faele O ttolenghi, ai p rofessori e a lunni e 
in p a rtico la r modo al cav. Belom O ttolenghi, 
socio benem erito  della biblioteca, che con 
nobile le tte ra  si e ra  scusa to  di non p o ter 
in te rv en ire  alla sedu ta , per aver subito  
con slancio  generoso e con affetto paterno  
ass icu ra to  alla  biblioteca - degli s tu d en ti 
u n a  v ita lità  vigorosa, e deliberò infine di 
assoc ia re  la biblioteca alla  Dante Alighieri 
esprim endo il voto che intorno ad essa  s i , 
raccolgano professori e alunni, formando 
così un primo nucloo per la co s tituenda 
sezione della società tanto  benem erita che 
in q uesta  città, pronta ad accogliere le più 
belle iniziative, si spora di veder p resto  
so rgere  e prosperare.

Si comunica infine dal D irettore del 
Ginnasio che il Consiglio dei professori, a  
norm a dell'art. 9 dello S ta tu to  della Biblio­
teca, aveva assognato il prem io d ’incorag­
giam ento alla le ttu ra  all'a lunno  di p rim a  
Barbero Armando e a Domenico R ighe tti 
della qu in ta.

P a s s e g g i a t a  G i n n a s t i c a
L'anno scolastico si chiuse cou una  r iu ­

sc itissim a passeggiata, cui p resero  p a r te  
i p iù  volonterosi degli alunn i accom pagnati 
dal D irettore, dal prof. P icca e dal b idello 
T urrin i.

M eta e ra  l'acquedotto  d e lt'E rro , m a ei 
sp insero  o ltre  l'A rbiglia percorrendo  co m -


